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Lencre e i-nandlch ‘1 non o reshtul ono |
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« [’ amore“u arreala. vac:ll
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:glsg[ntnmulnl

& \la popolazmne mon<
g‘\rande Piacere; ’ \

i noblle es1stenza &

lploducmmo .dal

1922-1926..

U 'Reltore uscente prof comm. Pio
- Colombini 2, stato’ per la ‘settima volla,
con ‘volazione: - plebwcztarm e fra 'l u-
nanime consenso, deszgnato a coprzre
r altwsuno uf’/‘czo. A

Al magnifico Rettore (che e, gloma'

Toscana essendo vnalwo di Montalcuw)_
@ stata mprovmsata un’ aifettuosa -di-

"-szmpatza da parte dez

T g

Anche .la G

; proclam

‘c

£ ori tum st 'alzano

m{‘ i quest’ Uomo |

gi.« con ¢ guale vi 188ith compmmmento y

ché & oLom degli_ stadi italiani, — a
quest’ U ymu, che cos) alto emerge, per
virtl propria, per le- pu,cl'ue doti del
suo spirito e del suo intelletto, nel mon-'
do scientifico, ed a Lui, al nostro-illu-
streed | amato ' concitiading, rivolgia-
mo tutta, la fervida espressione dell’” a-
.uimo no}tlo rallegrandoci per il nuovo

¢ cosl lusinghiero attestato di fiducia
e di stm‘m ricevuto. - -

1 Compleanno
della Vittoria

Non slprcmmo come meglio celebrarlo, come
meglio -ricordare la data fatidica — 4" novémbre
1918 -~ che nella nostra storia nazionale a tutte
le” altre s‘vrasla per fulgore di gloria, se non le-
vando caldo, * dal petto, il voto che la Patria, la
grande e Bella Italia nostra, sia amata con purez-
za di sentimenti e servita con fervore d’ opere “da
tutti i figh suoi.

A che prd, dlcaSI, I Qvere sconfitto 11 secolaré

sburgo, ed |issato vittorioso, cinto di lauro, il Ves-
sillo- tricolore sui confini scgnahcl da' Dio e dalla
natura;-— a che prd tutto questo magnifico sforzo,
luminoso di sacrificio e di eroismi, se domani I' -

.precipitare inel baratro del fallimento, della rovina ?

[taliani ‘facmamo senno. Si celebri pure la data
gloriosa, s
zurro puristimo del nostro cielo i gagliardetti e le
bandiere tricolori, ma si elevino al tempo. stesso 1
- cuori e la celebraztone della vittorid sia accompa-
gnata da forti e saggi propositi per il bene supre-
mo della Patria.

V:va I Italia! Vwa il Rel!

innalzino pure in cosi bel giorno all’ az-

“oppressore (delld hostra’ genf@ I Auustria ' degli- Ab-| Verno: del«»paese.-*

talia dovesse perdersi nelle contese delle fazioni o'

ll Barito Litlral ilahanu

i gravi avvenimenti di
culminati nelle dimissio-

Durante
questl g101 ni,

bile ¢ magnanimo gesto poi del Re ri-
ﬁul.atosn fra il plauso unanime 'a  fir-
mare il [decreto per lo stato d’ assedio,
nella marcia su Roma da.- ultimo  dei
f'\smsm . nel pieno successo della me-
" desima, il Partito Liberale, a cui noi
appar tu‘pumu e diamo su questo foglio
1’ opera lnosl,m continua, v}ollo essere
ancor pitt 4 contatto con I anima  del
popolo fremente di ansia e di trepida-
‘zione. E disse con pubblico manifesto
il suo pensiero, ¢he non fu — n& po-
teva esgerlo — discorde da quello del-
le genelose ¢ balde schiere fasciste
‘insorte per c‘lpovolge)c una situazione

ta del Paese, per caccial via dial "go-

|

- ni pum.i, ‘del Ministero Facta; nel no-:

che non llquchmva, la nuova volon--

_verno della pubblica cosa womini ﬁac-,

v

chi e ra meolhm, a (,ul tut,tl
questi ultimi anni si poasono e sﬁdeb
bono imputare comlnclando da]la ‘de-'
magogicd ed’ 'muﬂ'ata leglslaz one ‘e
dalla_pefulante 1nvadenza di. don Stnr-’
70 negh affdu delld btato.
« Manca un Governo — “cosl il ei-
tato m.ml[e%o — degnn dells nhova,
[talia, forte di’ energln e di propncm
il nostro-Partito che:dette: fiei fempl
pit1 _critici per fa Nazmne esempi,
perituri di Governi mlrablh pe
rith, per senno e per azione,
da tempo’ cid che oggi le centurie fa-
sciste, col consenso del Phese =
nome della Patria & de] Re, richiedo-
no. senza - dilazione.
«Slamo convloro |
« Le: nuove fmze, "espresse - dalla
guerra e dalla Vittoria, debbono avere
sotto” 1 egida delle nostre libere istitu-
zioni la_parte loro spettanté, nel Go—

anto-

rD"‘rJa.

HD

< Nella :concordia flatema del Par-

titi nazionali sta la salute:della. Patna‘

«Viva V Itwha Vlva 1’ Esexcll:o Vi-

va il Re

IZ Conszglzo Du eltw

-Quello che i Fasci chiedevano al-
T unisono con la volontd del Paese &
0001 un’ fatto compiuto.. Oggi abbiamo
un Governo rispondente;. alld. realth
deglinteressi e ai fini’della v1ta ‘idea-

le della Nazione.

1 popolo s, clxe{'do}l_;anl 'dqvgh“
soggett‘arsn '\dlund.)dlh'l,"dIS(ﬁplana d1~,f

-giore produzwue. tl ‘PO _010 sarche oc-
corre una rigida dlisters pohti(‘,a d"e-
conomie e di: sacrlhm X _uhtav1 saluta
il nuove Mlmstelo pel'ché sconoe in'
€ss0, nei suoi uaming’ m'wglo un Go-:
verno, una’ volontd dtemsa, ad op(,rale"
a rinnovare e a’ ucosmtune ! 5

Anche a Montalcin 1.'not1z1't del

Ministero- Mussohm destb \hvo enthsm- s

1318
smo
e dette lungo —o—]\come du,mmo‘
in cronaca, — 'ld una, ordmata dlmo-




stmmone di popolo nelle vie della cit(y,

frazwm del Comhn

uesbo bellissimo

o7 GITTADI
m,o preswduto dal. Duc& valoroso ed aniatissi-
o tlel Partilo’ Fascista, U Ilakia. ha finalmente

) 11n Govemo degno des" suot destun capace d’ 7ni-

wmre condiirye: a porto la uostm rwost:uxw”e
namia; 1, e economica;: )

:mwm fonnaane di queslo mefew forte ed
utarevole si_deve’ al’ iravolgente movim ento delle

balde schiere, - -che st. rqccolgono sotto 7 nostri’ ga-

y‘hardvih ¢alla. saggza detemmnaxzone della

Oomna R g
Spwxzate via'le nefaste camarille Pﬂllamen-
tart ch& mqmnatano la’ vita del Paese ¢ 1ie sof-
" focanano -l energie, oggi U Italia respira wn’ aria
pura, sch:uda ‘libera tutla’ lasuagrande anima e
guarda con serena ‘fiducia' U/ avvenire,
CITTADINI! Tl Gm.enw, che ogyi nbbzamo,
mimde stimolare il-lavoro,’ tulle le attivita pro-
dnttrwz, -— itende - atutare tutle le forxe che
* della Naxioie aumen.tt,no U espansione economida
¢ il benessere. Il Qoverrw & certamente deciso a
‘riconoscere 1 giusti diritti degli operai ed a {u-
telare’ a- un tempo la loro. dignita fino ad ora
“tenuta in sprego da politicanti setlars e nefasti
| che zpocntamente, ‘falsamente, si dicevano nelle
: puzxze propugnatort deglz interessi delle classi
. ,la/vomh'wc W ]
v CITTADINI/ L'Italla ) da 09yt governata
da’ ‘uomini “probi saggi, e valorosi, da palriwotti
ardentt’ e puri. Stamone lieti e dall’ animo no-
stro si levi entusiastico il grido:
Vwa U Italia, Vwa 1l Re,” Viva il Fascismo
~In attesa dl conoscere il progrnmmn del nuo-
vo Ministero nportmmo qui quello che ha detto
Michele. Bianchi: segretano del l’nrmo Nazionale
. Fascista, 77y ik
e Il progrnmmn del Purtlto I.’ascnsta — cosl
m ) espressd — quollo "di porre in atto nel
plu breve': f.empo posmbnle la ricostruzione del
Partlto nazionale fascista ha
Wianipia libertd a-tutti coloro
" che hanuo [ nmmo italidno - mentre -sard inesora-
bile conim i “contrari)alla fede dell’ltahaulta In
‘matenn a pohtica ‘estera il Partito nazionale fa-
'} Boista, pur ‘non vo]endo ‘huove guerre, guarda pe-
nb’cou;gmnde"amore 8 11 maggmre interesse " ai
xfrntell dell’. ilt' sp "dn al quah :dicet « Ira-

G mdomam 11" Direttorio del Fascio -
.fece afﬁagere “in- Montalcino e nalle

§
Coni. la; formaane del M1m-.

4

Smm o e sc}uette, siamo 'noi le pure’
Slelle !delgpxu celéste -firmamento,

 Spintaté Jsopra i, monh e le pianure, -
Sempre al” passagglo d ogm reggimento,
Nelle hotti plu tragiche e pilt oscufe.

- °}0‘ del’ soIe abbiamo, e come il sole
Nei ndlamo d’.una luce immensa :
ogﬁi{!ﬂ’r omprende le parole’ -

Chf noj dlcmmo, voce eterna €. /intensa
10;: pur $e non chiede e vuole

‘stco A glom che fa sacro. e ipfiamma
n’ glon pétto’ 0 ‘una croce di legno,
ilscuore d' una "sposa o d'una mamma
Che non cj .cambierebbe conun regno,
uce d" Italia, sia la nastra fiamina
i ‘E. Acmscuna di .noi ‘volto che abbagha,
12 Tiso o pianto, - col suo lume d' oro:
ogm soldato .nostro & una medaglia,
- Ogni medaglia &' una foglia d’ alloro
"‘PPala al’ sangue, al fuoco, alla mitraglia.”
.S"K“e, eroi, petti stellatll e voi
Spenn, senza plll corpl ne parole,

Jdal 1770 ad oggi,

miljtari morti in guerra & prorogata

\éllvoslro posto rlsp]endlamo noi,

gl daglia &' ogm morto & un’ Sole |,
(Cheé i martirj, /pill erob son degh eroi.!

Vi medaghe d oo 'E tu
hiati ltalia, {nnanzi a'loro!
ono 1 tyoi figli, ¢ la: tua: glovenlu

\S°"° tutte le’tye medaghe drordl :
ln piedi,

‘Mostrute
Ingmocc

CVYAaRIE |

LA CROCE ROSSA sta per d)vun-

lL

nizzatrice dell’ (HS]S(‘,UIZW sociale. $

\Pe‘ U)mplem questa grande fun-¢
Z‘U‘“b la  Croce Rossa ha “bisogno di
d”’“““‘ rapidamente popolare.

LD dal popolo, da tutto il popolo,
che la Croce Rossa deve, in ogni pae-
se|del. mondo, - rarre 1¢ sue forze fe-
conde di bene, '

| I Governi non possono provvedere
al risanamento fisico e morale dei po-
po {’, “alla prevenzione: delle’ malattie,
all’ addolcimento  del dolore ~umano.
Sono le libere energie popolari - che
debbono provvedervi, al disopra di"
-ogni competizione politica, sociale, Te-
llg,losa ; .

‘La Croce ROSSA per disciplinare
nel mondo queste energie, ha bisogno
di Soci a migliaia di migliaia.

Italiani di ogni classe, di ogni
fede, di ogni partito, fatevi Soci- d(,lla
noblle umanitaria Isvituzione. ) ‘
' \LA POPOLAZIONE D'ITALIA —
L’ aflicio centrale di swatistica del Mi-
msh,m per il favoro e la~'previdenza’
bOCldlb, ha pitbblicato ‘in- ‘un ‘interes-
sante opuscvlo i dati del recente cen- -
simento. Ora dal {o dicembre 1921 la
popoldmom mlmna risulta di ablmn- |
ti ‘38,‘355,941 come popo]azw‘ne pxe
sente, e di ab. 40,123,006 come .popo--
Jazione vesidente, con una densith.me- |
dia, di 130 abitanti per-Kmq, ed ‘an
aumento .medio; annuo - del 7,51, ‘Se-
guono interessanti ragguagli‘trale di-.
verse cifre della popoldzmnu in Italia
Lhe ci fanno assi-:
stere anno- per anno all’ aumento che
da (16,477,000 ha pontato gli abltanm_
in Ttalin a 40 000,000, ¢ dettagllam
resoconti del censimento nelle singole
mglom ,

LA PRDSFN [AZIONE DELLE DO
MANDE pel trasporto delle salme dei

fing- a: tutto il 31 decembré venturg.

‘Sl mmmunm che il provvedimento
& st.lblllr,o “in fdvou, di tutti co]mo
chc morirono pu ferite 11p01t¢1te i -
guerra, ¢ in gnalunque localitd, ' sia del
Regno che di altra nazione, si l.10v1-
no 'attualmente sepolte.

Le domande vanno: presentate di-
settamente  all’ Ufficio di stato civile

del | Comune. ;
* * *

VERSIL Mélodia
I morto I amor mio che amavo tanio :

RN
& poco. Glu, n¢ gmucchlo, glul |

, in watio ) mondo la. grande Olgll"

AL han: po'1"tut,

lie glz han bultato 'qlhch Za ’tem‘a addosso

i

Dlmmelo le; granI)w 1Y d.zl’m'zo lamento
vola e si perde sull d t*v(Hel vénto

Dmlmelo te,
se. mat, lo

MASSIME

Mia. madre’ m 'insegnd (1(1 essere
pleloqo e Ill)eml(, cad astunelml non
solo dal runle, ma nemm(,nu pensarlo.

(Questa-und’ ‘delle virtli che Mdrco

Aurelio ‘mise ; it ipratica pev tutta la
sia vita e ‘che o resero, il tmadello
dei prineipi). .

2 L =

Nostre ‘cdr?is'pondenze 3

U DA SIENA

La nostra. Glunta comunale, senza ricorrere al-
I infido” sistema dd calmxere, e nuscna ad ottenere
"dai macellari e dai’ plzzncagﬂoll un sensibile - ribas-
‘so nel prezzl della carne bovma e :suina.

5 ,*, S
Glorm ‘ddietr s recarono i’ Fu'enze ‘presso.ila
Direzione com[)ammchtale delle’ Fértgvié dello Sta-
to il cav. magg. Napoléone Serpieri, assessore co-
le, in rappr za del sindaco, il cav. Fran-
cesco; Frantiosi''pex . laltDeputazldne!provmcxale &l
cav. Sapori- presldentc della Camera: di commercio,
‘onde far presente: Ia necesslka assolu(a ‘i’ dare un
vngoroso impulso _ai- la [
questa citta.
- Furono ,ricevuti: da comm.

S \avom, il quale
promise di mteressam prcsso il mlmstero dei .La-
vori- Pubblici perche' b dh Siena siano appagati.

'l suddetti signori‘informarono il - comm. Schia-
“voni anche . della- disposizione - degh Enti senesi a -
finanziare la- 1mpresann’|v'.=sta specialmenta della ur- -
gente net:esslta +di vefiire, in axut a
zione.,

lla - dlsoccupa-

A G‘ROSSETO t
Molti comiini {
/riassiinta la loro’ funzlo

ostra’ provmcm hanno - gia
normale, con Ammmlstm-
zioni- nuove, provcmen'h“dél Faruh llberale e fasci-
sta, che il popolo ‘tori i §toi libert suffragi:ha vo--
luto sostituire . a que“e bolscévxche dx tnste memo-
-le quali - avevang’ rovinato ctonomxcamenle e
moralmente la nostra ubeltosa e patnothca Maremma,
“E cosi i i'comuni diiS. Flora Sorano, Manciaho, '
Orbetello, Arcidosso,. Casieldelpmuo, Seggmno, Ca-
stiglion della- Pescaia ‘ecc: hanno cacetato- dalla lo-
10 sede tutto il rosso icarlattmche Vi imperava per

innalzare ancora’ llgglorloso. t.ncolore. !langlblle dl-
mostrazione. che il ¥

bero' dalle odiose t
tradlznonah senllmelm
triottismo. "','

osse. ¢ tnmato al suon

del ‘pm puro

ni dove ancora non :%
mo di tutd Grossck
vittoria. : !
Qui, in: Grosselo Savremo 1
strative il 12 del conenle mese,
Sull’ csemplo c'elle*altr
dscisti e “nazioialisti,
DA cAsrtLDELPIAjvo

‘La noskra Banda'* “musical e,‘v‘}echlau ‘ai Romn' ’

ahi, dal dolor it reggere non posso !
) . ,

pel Convegno bandlshco .nll A




—nndPnrHMuii ilbﬁfﬁécnsm Pordino, in seguito.a or- -

i

ueslo:Pacse ' Ko
qu Di' ritorno da Roma la Bnnda veniva ncevuta

dalla: Rappresentanza comunale, ‘dalle Associazion;
¢ dalla popolazione plaudente.

Al Comune, dove le venne offerto un vermotith
d' onol'e- il Commissario prefemzlo rivolse al bravo

maestro sig- P. Pieri ed al bravi musicanti parole-
o di saluto & di rpllcgramento.

Ld tradizione liberale s con-
fonde in Ttalta’ con lo stesso
moto ‘unitatio na210nale $ nasce
dalle prime cosplraZxom del 1821
culmma nella guerra di libera-
razione che ‘ha ‘innalzato I’ Ita-
i ‘el mondo ed ha ricongiun-
to. alla Patita terte invano, per
lunghi anni, bramate.

I Partito Liberale Ttalfano
raccoghe1qqesta:_tradxztone pa-
triottica ed ietoica, ne fa la poe-
sia ¢ la luce della sua azione
pohtlca;

-z pe 1 su01 assettort,

CRONACA

‘I nostri fascisti — Loro mobilitazione e
partenza — Nel pomeriggio del giorno 27 del
mege BcomballiDll'Btt ri lla locnle Sezione del

dini* rleevutl ‘latmobilitdzione dele- squadle d’ a-

. zmne ‘di" Montaleino-e delle frazmoi.

La ‘mobilitazione:. avvene, rapidamente, e la
sem stessa’ i nostri fascisti e quelli di S. Angelo
in Co]le, dic Torrenieri ‘e di Castelnpovo dell’ A-
bate. ﬁulﬁréuo,‘equipaggiﬁti di tutto punto, nel
- massimo ordine-e pieni' d’ utusiasmo .su camion
o i’ automobili aila volta di Siena per prosegm-
16 per Monterotoido dove andavano gia concen-
trandosi ‘' bunierosissime migliaia. di camicie nere.

La popolazione- si era riversata sulle -vie per
assistere alla partenza. dei baldi giovani.

Patriottiche djmostrazioni. — La notizia_

dellacostituzione del Ministero Mussolini, giun-
ta'a Moutnlcmo lunedt sera, fu accolta con fervi-
do eutusmsmo e-stibito al suono festoso del cam-
* painove del . Pnlazzo comunale la cittd si vestl tut-
ta del -tricol ore;.".r "

Ln sera uf corteo numeroso, preceduto dallu
M“s'“ “percorse le_vie' prmclpall ‘fra acclamazio-

i coutmue all’ Ita]m, al Re, all’ Esercito, a Mus-
solini.”

T corteo sostd in. pmzza Mmgherlta dove la
Musica suond riuovamente la Marcia Reale, Gio-

Vluezza ‘ed altri inni pazionali. '

'*’Ln dunostrnzmne 9| ripetd imponeite, gran- -
" dioga, mdxmeuucablle al ritorno dei fascisti da Roma

mercoledl mattiva.;;

Alle’ ore 9 poltn Cerbam era gm g!em'tﬂ d"

- opolo; Poco dopo arrivarono da Torrenieri su auto-

.11 monito e la speran-

mobili 6. eatnio i gigvani baldi. Momento solenne,

lndeaenvnblle. La s musica mtuouo la marcia reale
© dalla folla« &i Ievarono acclamazlom, calorosissi-

+ 08 meptre.. s:gnme o ‘signorive | lnncmvauo fiori o'

eartellin inéggianti: wll’ Liafia, al Re, u Musso;
lini & Fascismg.” BIN campm)oue del Comuue suo-

"”‘" L3 dlstesa ncorescsndn ' maggiore | golennitd al-

vesata g’ ﬁrpzm ffli vemmbllte tnonfﬂle I corteo
soatb‘

'L’}Dgresso lll‘mtta *tutta imbandierata e pa-

_furto non poteva esser

T ——
moltlsilmo onoranda cosf nella Capitale d' Italja’ ‘ B

gnifico 4 !
PParecchip, Dalle signorine gentili del Fa«

scio nmem

e ad altp

8, condi

venne oﬂ'elto un l"' uvate da buone signore,

Mfresc
A quellil i Torroniay o ai faseisti del luogo e
Ulnn(
Dellliiﬂ("l["s"lgnlo o continui alald.
nar . . . .
il cap. lg 1 o necoglienzn ricevuta ringrazid
tro : “hesto Tozi, | quale -disse fra 1" al-

(nmc ieri fummg
complotire ' Unifienzioy
tiamo, non souza saerify
la palm

I it delln vigoyi
& nostra uniy

combattonti vittoriosi per
he d’ Ialia, cosl oggi ripor-
cin d” altro sangue giovanile
a sull’ azione ‘compiuta per
vamentd del] ’"“If.llfl o spirituale, pel rinno-
R vita politicn nazionalo.
Chiuse Tcordando cho I Italin ha ora bisogno

di lavo
i Yare tranquillamente per attingere dal. la-
oro le [sue waggiori fortune.

Fu felicissimo o scroscianti,
rono le |sue parole,

Gio
b rhata magnifica, meravigliosa, fnvorltﬂ a
un bel sole nutuuunle

Nell! ora storica cho volge,

upplausi saluta-

in questo possente

r
tisveglig de”e sane e fresche forze nazionali, Mon-

talcino si & dimostratn all’ altezza delle sue nobi-
li tradizioni,

| Gi sia di conforto ¢ motivo u bene
sperare,|giacchd ancora del putrido abbiamo fra noi.
Nelle nostra scuole elementari.— Solo
oggi apprendiamo che & stato incaricato della Di-
rezione didattica il maesito sig. Buscalferri Fulvio.
Glo\luue colto e buono; egli offre sicuro affi-
damento che sara dato un impulso vigoroso —
tanto necessario — alla educazione .degli animi
per modo che i figli del popolo crescano con una
maggiote coscienza dei loro doveri, crescano buo-
i e laboriosi cittadini, orgogliosi di avere per'
‘patria questa bella Italia, madre di civilta.

Fiori di arancio.— Il giovane dott. Aq};-

stino O)Sl medico reputatissimo a Ossona (Milano),

ﬁduuzutom con Lt signorina Piera Valle, nata a
Gattico (Novara), - coronerd. il dolce suo sogno d’ a-
more il| 25 del corrente ihese.

Allu coppia gentile noi riyolgiamo fino da og--

gi I’ nugurm @’ ogni bene, d’ ogni felicita.

Le respottlve famiglie, o qpecmlmente il padre
del fidanzato, I amico curo sig. Iader Orsi; aceol-
gano i %en31 del nostro compiacimento per < I’ e-
vento che sard loro di grande gioia, d’ intima e-
sultanza, '

Furto di 10 mila lire. — Il gioruo 17 del
mese ora decorso Maurizio Lotti, sotﬁufhttore alla
Tenula Castiglioni del Bosco di proprietd dei si-
gnori fli Biondi, si reco, in assenza del fattore,
alla fiera di Buonconvento e fece ritorno a Ca-

stiglioni la sera dol. giorno stesso dicendo al per-

sopale di fattoria di.aver concluso buoni affari ’

per vendita di suini.

Prima di coricarsi il Lotti depositd in cnlue-«
ra, in un  cassetto della propria scnvuum ' circa
. g i

lire 10! 'mila. Fu nel pomeugglo del 19 che ‘si
accorse che tale somma era stata involata ad ec-

cezione di 300 lire che si trovavarno a parte den-

tro una scatoletta.
Denunziato il furto ai Carabivieri del luogo

vennero subito fatte .delle perquisizioni, riuscite

o infruttuose.

peml’(l:tumm a Castiglion del Bosco 1’ egregio e
solerte comandaute la nostra Stazions dell’ Arma
dei Ct\lubnnen, sig. Coletti, questi, dopo vari in-
tenogntou o. fondati sospeltl per un complesso
di circostanze potd oonvmcem che autrice del
o stata che Ia fattoressa
runetta la quale per consoguenza veniva
gnulmulm

Querci B
denunzlutu all” Autoritd

Asacmﬁczo che vi

/lcz e demdemndo d’ altm pame; ahe zl
« Progresso ,, esistd;’ contmuz dd esse-
re in mezzo al popolo una forza propul
siva di bene, una.luce di italianitd, da
oggi elevo il prezzo. dell’ abbonantento
annuo ordinario pertandoloa lire DIEC].

Ma, piis che sulla quota di lire 10,
10 faccio assegnamento, per tenere n.vi-
la 1l giornale, sull’ appoygto,’ 3ul. mag-
glore contributo ﬂnanzzamo, sull’ 0-
NAMENTO SOSTENITORE, ‘degli” a-
mici politici, di quelle care persone che
mi hanno seguito e mi seguono. . con .
tanta benevolenza nella mia modesta a-
zione giornalistica. & - .

M’ auguro vedermi contmuato questo
cortese appoggio in omaggio specialmen-
te alla coerenza, sempre serbato, mnella
mia fede politica, sempre tenuta saldo,
anche quando ero solo ad-affrontare el
a combatlere la rossa marmagliv, i 7o
mict della Patria. '

Chi mon ricorda le lotte ‘do me ‘e
nacemente sostenute, dirette a ‘ fener
il sentimento italiano, nel funesto hiennio
1919-1920, ed anche prima, negli cnn:
cioé 1895 ¢ 1898, quando da un’ occoz-
zaglia di gente, briaca d’ odio, igno-
rante e fanatica, , st .faceva n Monial-
cino e mella campagna una tntensa pro-
paganda contro 1’ attuale ordinamento
costituito per mezzo ‘dei giornali sovver-
stvi la ““ Riscossa ,, di Siena-ela‘“ Mar-
tmella ., di Colle Val d’ Elsa?

Partzcolare appello a coopemre al-
U ésislenza “del giornale; ~eon “adeguiats
sussidio finanziario, nvolgo alle fanglze
agiate montalcinest. ' .

Miei - cortesi Abbonalz vi sia lieve il
domando : sostenete il
““ Progresso ,, il di cui progrtzmma, st
riassume ,in una sola.augusta : parola,
dolcissima ai’ nostri cuori, Italia !

Montalcino, 4 novembre 1922

AdoZ/o Temperini

2300

Prof. VITTORIO MARTINI :
CASA DI CURA CHIRURGICA

Ambulatorio chuurglco ed urolomco

Siena - Via Ua.vom, 24 ’I‘el 2,45

'
i

' pubblicazio;ze

Ai miei Abbonati

In questi wltimi annt le spese per la
! del ‘¢ Progresso ,, sono

ndatc notevolmente crescendo,

. nge
che per raggus 991 do-
'vutop it wolte fare nomn lievi sacrifici

ersonalt.
g an polendo sostenere: Nuovt sacri-

tanto
re tl pareggio ho do--

Noi siamo ‘monarchici non_solo per- :
che vedtamo nella Monarchia, Sabauda
il simbolo e la garanzia della contmuztd
.storica della. Nazioné nel perpetuo rins '
novarst delle generazioni ; non solo per-.
ché la storia dell’ unita. zlaluma é sto-
i ‘monarchica e la” tradzzwne militare
italiana @& monarchzca, e la stoma delln,
zmmancabzle espanswne ztalza,na sa?‘d“
necessariamente monarchzca 3 1on solo .
perche 7eputta1no che il. Pprocesso . di uni-
ficazione spirituale d’ Itdlza non’ ancord : ‘
compiulo, sia. ancos oggz zridwsolunbzl
ménte connesso colla funzwne e cot de-
stint della - ‘Monarchia; ma; anche, per

una  precisa valutazzone del . momento
storico che “tri averszamo.




UNE DI HONTALGINo

.ivv150
v

AssOcuablohe delegata dell’Opera
; ntrov“’ analfabuhsmo ha partecipato
d’ stltﬂlle i ques(o ‘Comune, . nel ¢op.
1 bntés alino’ dcolastico e in u,mpo utile,
biod entro iliHbse vo]gentc, una scuoly
séra]erpél adulti 'di ‘ambo i sessi angl.
' rabebi ¢ elsemmnalfavetl (moé privi- di
i certlﬁcdtovdll ploSClOglllnLnLo e di eth
shﬁ ok al i2 atini).
‘Lhihmohainemo di detta scuo]\ sa
to £8ad Sogni “aliinno fvery
to gl a.ﬁutah]ente tutto 1" oceor.
rente «Quadelnl 1ibEi - penne ece,
i Saranno amméssi alle lezioni soltan-
{o colofo che st zmpegnano di frequen-
larle” dsszduamente per U indero corsg
scolastzcb che'! terminera nel prossimo
Marzo €8 compoua d1 circa 120 lezioni,
© 11 terming't pei iscriversi o presen-
tare le"domatide ‘all’ Ufficio’ Comunale
oy ﬁssato fidg al’ 10 Novemble prossimo
venturo Qe
Monr,alcmo 26 Ottobre 1922

L commssaR 0 PREFETTIZI0
ﬂg— Da oggi 1" abbona-
mento  annuo - al
& Progresso y ¢ di-lire 10,
“Chi non intendesse pagatle

¢ ptegato tespingere subito il
presente numero.

21> Temperini ‘Adotfo, Direttore responsabr[e

};.". « Montalcmo, Tlp- ©. Turbanti

e

,G)

T

altro in terza o in qu_c';fta#

del gio’rm_,alel 1 prat1ca~'

no pPrezzi onverncnubmnu‘ g

Si ricorda che i f)cl,({dﬂ/]‘\ﬂ“i
SOUH «31lt1C1pdtl, e (,]’1(3 ,Ordi:a_m-«
zioni, lettere, cartoline~-va ;g:ij;;fz ecl

1

altro devono essere spedite zl
direttore

ADOLFO TEMPERINT

g e .1 e A s

Hﬂﬁﬂﬂflﬂ

MONTALCINO - FONDATA NELL’ ANNO 1876 - MONTALCINO

Tllﬂﬂﬂli

/

Preiio di

dlﬁI;SO, il pia uz‘//e, il plu mcepcafo ,[ p i peﬁ fez‘z‘o
vendita L. 1,00 - ‘Sconto ai l‘lvendltor'?

E USCITO
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Commerciall

i

/ 4 '
Lavori d’ occastoné

Stampa del Libro - SManifesfi e<c B

- Stampati per ,Mum’dp’z"‘,é.
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